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Unitari, ma non uniti. Almeno 
non per ora. I tempi non sono 
ancora maturi. Walter Alotti e 
Michele Bezzi,  rispettivamen-
te segretari generali di Uil e Ci-
sl, si dicono d'accordo. Le di-
chiarazioni  del  numero  uno  
provinciale della  Cgil  Andrea 
Grosselli – il quale ha sottoli-
neato ieri, in un'intervista al no-
stro  giornale,  l'intenzione  di  
perseguire l'idea di un sindaca-
to unico – non hanno decisa-
mente centrato l'obiettivo che, 
probabilmente, il sindacalista 
si era prefissato. E cioè quello 
di creare una solida comunio-
ne d'intenti. Anzi, ha dato vita 
ad una vera e propria spaccatu-
ra all'interno di quella che, fino 
ad oggi, è sempre stata una rap-
presentanza sindacale compat-
ta e coesa. Va detto che, hanno 
sottolineato Cisl e Uil, in futuro 
si proseguirà su questa strada, 
cioè quella di difendere l'inte-
resse comune di cittadini e la-
voratori rappresentati. Ma nel-
la mattinata di ieri le discussio-
ni ci sono state eccome, parti-
colarmente accese  dopo una 
presa di  posizione,  quella  di  
Grosselli, che non è stata antici-
pata agli altri portavoce dei sin-
dacati. «È un tema del quale si 
parla da vent'anni, ma una simi-
le accelerata è stata fuori luo-
go, inaspettata e non condivisi-
bile - ha sottolineato con forza 
Alotti. - Non abbiamo per nulla 
gradito tempi e modi con cui il 
collega ha fatto questo annun-
cio, lasciando intendere che si 
trattasse di una cosa già discus-
sa, come invece non è stato. Si 
poteva  quantomeno  avvisare  
prima che ci sarebbe stato un 
simile intervento ed invece, lo 
ribadisco, non c'è stata condi-
visione. Simili dichiarazioni de-
vono necessariamente creare 
una risposta da parte nostra, 
non possiamo lasciar passare 
una cosa di questo tipo». Posi-

zione questa condivisa anche 
da Bezzi,  che ha ribadito un 
messaggio  chiaro:  unitarietà  
sì, ma non unicità. «Questa ac-
celerazione ha creato l'effetto 
opposto, cioè una frenata nel 
percorso - ha aggiunto il rap-
presentante della Cisl. - Quan-
to avanzato dal collega Grossel-
li  è  un  azzardo.  L’unitarietà,  
non l'unicità, è fondamentale: 
la diversità è un valore, favori-

sce il confronto. Siamo natural-
mente favorevoli a maggiori si-
nergie e intese: crediamo che 
la capacità di trovare posizioni 
condivise e unitarie sui singoli 
temi siano valori aggiunti, ma il 
passo verso un unico soggetto 
sindacale  è  sicuramente  pre-
maturo e, date le premesse, dif-
ficilmente realizzabile. A livel-
lo di confederazioni l’unitarie-
tà di intenti è sempre stata pra-

ticata nel nostro territorio ma, 
per quanto riguarda le federa-
zioni di categoria, dinamiche e 
visioni sono molto differenti». 
Insomma, la frattura e la rab-
bia ci sono, ma Alotti e Bezzi 
sono allineati anche su quello 
che sarà il futuro: «Ovviamente 
quanto successo crea una bat-
tuta d'arresto, ma l'obiettivo è 
quello di riconciliarsi e conti-
nuare sulla strada dei comuni-

cati e delle posizioni comuni. 
Siamo sempre stati  concordi  
nel percorrere insieme le vie 
della  confederalità,  cercando  
di arrivare in ogni luogo del no-
stro territorio nel modo miglio-
re possibile. Ma al momento le 
nostre  categorie  non  sono  
pronte ad un sindacato unico». 
Sul tema qualcuno, come Con-
findustria, ha deciso di non rila-
sciare alcun commento fin tan-

to che non si saranno calmate 
le acque. Chi invece si è espres-
so è stato l’assessore provin-
ciale Achille Spinelli, dal quale 
sono emerse alcune perplessi-
tà: «Credo che in Trentino ci 
sia spazio per tre “voci” diver-
se anche se, per ciò che abbia-
mo potuto vedere fino a que-
sto momento, le posizioni so-
no  praticamente  sempre  le  
stesse. Da parte della Cgil si ri-
leva una certa egemonia, quasi 
un ruolo “da protagonista” del-
la rappresentanza, e questo fa 
pensare. Se si parla spesso con 
una voce unica, allora l’unione 
può avere un senso. Ma se si 
hanno anche opinioni diverse, 
è un’altra questione. Rispetto 
a ciò, dico che sarebbe lecito 
aspettarsi, almeno in alcune oc-
casioni, che qualcuna di que-
ste voci sia discordante, maga-
ri meno critica e più netta: inve-
ce la linea è condivisa, spesso 
con sfumature diverse di uno 
stesso pensiero. Si  potrebbe-
ro, di contro, avere posizioni 
più  costruttive  nei  confronti  
della Giunta, verso la quale ab-
biamo sempre riscontrato solo 
critiche  su  qualsiasi  decisio-
ne».

Monica Viola, presidente delle Pro Loco del Trentino

Pro Loco in costante crescita, +10%

Le dichiarazioni del numero uno provinciale della Cgil 
hanno provocato un terremoto nel mondo dei sindacati 
Alotti e Bezzi: «Non c’è stata alcuna condivisione»

L’assessore Spinelli: «Credo che in Trentino ci sia spazio 
per tre “voci” diverse anche se, da quello che abbiamo 
visto, le posizioni sono praticamente sempre le stesse»

Il passo avanti fatto da Andrea Grosselli (Cgil) non è piaciuto ai colleghi Walter Alotti (Uil) e Michele Bezzi (Cisl)

GIULIANO BELTRAMI

«Ei  fu  siccome  immobile...».  
Era il 5 maggio di altri tempi. 
Per quello di ieri c’è un altro 
inizio: «Ei sarà...». Sì, perché il 
teatro di Larido (viva la perife-
ria) è stato scelto dalla Federa-
zione delle Pro Loco, Comitato 
Unpli Trentino Alto Adige, per 
l’assemblea  annuale.  E,  a  di-
spetto di quello che si dice a 
proposito  del  volontariato,  i  
numeri forniti dalla presidente 
Monica Viola sono all’insegna 
dell’ottimismo, con un futuro 
roseo.
«L’anno trascorso - ha esordito 
la presidente - è stato estrema-
mente positivo: ci siamo ripre-
si con entusiasmo dallo stop 
della pandemia e dalla rivolu-
zione della  riforma del  terzo  
settore;  anzi  siamo riusciti  a  
creare nuove opportunità per 
le nostre comunità».
Può  apparire  incredibile,  ma  
dal 2021 al 2022 il numero delle 
Pro Loco associate alla Federa-
zione è cresciuto più del 10%: 
dai 186 soci del 2021 ai 206 del 
2022. E non è finita. «Il trend è 
in  continua  ascesa:  la  stima  
per il 2023 è di arrivare a 216 
soci, che porterebbe ad un au-
mento di ben 30 Pro Loco in 
due anni».

Si  è  detto:  contro  corrente  i  
prolochini.  «Da anni  si  fanno 
previsioni  fosche  sul  futuro  
del volontariato, vessato da ri-
chieste impegnative della buro-
crazia e della sicurezza, dalla 
riforma del terzo settore e infi-
ne dal Covid». Incontrovertibi-
le. Tuttavia «i dati smentisco-
no  un  simile  scenario.  Basti  
pensare alle 15 Pro Loco all’an-
no nate negli ultimi due anni a 
fronte delle 5 all’anno che na-
scevano fino al 2020». Insom-

ma, c’è voglia di lavorare per le 
proprie comunità, a parere di 
Monica Viola e dei suoi collabo-
ratori, orgogliosi per il «ruolo 
fondamentale della Federazio-
ne nel mantenimento di questo 
trend» e nella «capacità di af-
frontare l’enorme cambiamen-
to in atto». Come? «Attraverso i 
servizi  di  consulenza  e  assi-
stenza, che accompagnano le 
Pro Loco in tutte le fasi della 
loro  attività.  Costituzione  
dell’associazione, gestione am-

ministrativa e contabile, valo-
rizzazione delle proprie inizia-
tive: «Così si è riusciti a fronteg-
giare le difficoltà e ad uscirne 
rafforzati.  Con  un’assistenza  
adeguata, puntuale e professio-
nale  si  possono  fronteggiare  
concretamente le difficoltà del 
volontariato, che significa ali-
mentare il tessuto sociale tren-
tino, base del benessere per le 
nostre  comunità».  Così  parlò  
Monica Viola.
Parole belle? «Non solo. In que-
st’ottica - replica la presidente 
- la Federazione si muove prin-
cipalmente su due fronti: la for-
mazione, con 16 corsi all’attivo 
nel 2022 e più di 340 volontari 
formati; e la ricerca: il 2022 ha 
visto l’avvio del progetto “Vo-
lontariato e benessere: le Pro 
Loco come soggetti di promo-
zione della qualità della vita”, 
finalizzato a registrare l’effetti-
vo  impatto  dell’azione  delle  
Pro Loco sui loro territori».
Con questo viatico e con obiet-
tivi ambiziosi come la ricerca 
delle eccellenze, il direttivo di 
Monica Viola, composto da Fa-
bio Chiodega, Marco Sorio, Ce-
sare Pellegrini, Gabriella Milio-
ne e Claudia Lenarduzzi, si av-
via all’ultimo anno di mandato, 
con lo sguardo alla ricerca di 
nuove energie, ma anche con il 
proposito di continuare.

!L’ASSEMBLEA A Larido, la presidente Viola: «Puntiamo su formazione e ricerca»

Uil Pensionati: «Detrazioni,
Trento impari da Bolzano»

IL DIBATTITO

«Unitarietà si, ma non sindacato unico»

Il segretario della Cgil, Andrea Grosselli

Cisl e Uil frenano dopo le dichiarazioni di Grosselli
«Accelerata fuori luogo. Sbagliati tempi e modi»

Istruzione. Esulta la Uil Scuola. Di Fiore: «La differenziazione localistica non porta a migliorare l’offerta formativa»

Regionalizzazione della scuola: raccolte 50 mila firme per la legge popolare
«È ufficiale: abbiamo raggiunto le 50 mila 
firme necessarie per portare in Parlamento 
la proposta di legge popolare contro la re-
gionalizzazione della scuola». A dare l’an-
nuncio in diretta è Giuseppe D’Aprile alla fine 
della trasmissione “La Voce del Sindacato”. 
Anche in Trentino la Uil Scuola esulta.  Il  
segretario provinciale Pietro Di Fiore com-
menta: «Grazie alla nostra organizzazione 
sindacale nazionale, abbiamo raccolto le fir-
me necessarie. Noi qui in Trentino, dove il 
personale scolastico ha firmato in gran nu-
mero a  sostegno dell’iniziativa popolare,  

siamo testimoni come una differenziazione 
localistica della scuola non porta al miglio-
ramento dell’offerta formativa, perché com-
prime l’autonomia scolastica e la libertà di 
insegnamento» 
Alcuni esempi, continua Di Fiore: «Vi ricor-
date l’obbligo dell’insegnamento della co-
siddetta storia locale? Il rispolvero della fi-
gura di Andreas Hofer? Le intrusioni politi-
che continue sui campi della metodologia? I 
corsi sull’educazione affettiva o sessuale… 
sì o no? Ora la carriera docenti?». D’Aprile 
aggiunge: «Sono migliaia i cittadini che han-

no dato il loro sostegno alla raccolta firme, 
dimostrando così quanto la scuola rappre-
senti un bene comune e l'importanza fonda-
mentale che riveste per tutto il Paese. È un 
grande risultato frutto di tante assemblee e 
incontri con migliaia di lavoratori che cono-
scono davvero la scuola italiana, che la fan-
no funzionare tutti i giorni con passione e 
responsabilità, in ogni istituto del nostro 
Paese». «Ora potrà finalmente cominciare il 
suo iter tra commissioni, audizioni ed aula» 
annuncia la segreteria generale di Uil Scuo-
la.

Si è parlato di redditi, di imposte e di detrazioni nell’ultima 
riunione del direttivo della Uil Pensionati del Trentino. 
Considerato che nella nostra provincia nel 2022 ai contri-
buenti con un reddito imponibile non superiore a euro 
15.000 spetta una deduzione di euro 15.000 si è comparata 
la situazione con quella della vicina provincia di Bolzano. 
In Alto Adige a tutti i contribuenti spetta una deduzione di 
35.000 euro. Ai contribuenti con un reddito imponibile ai 
fini dell’addizionale regionale Irpef non superiore a 70.000 
euro e con figli a carico, spetta una detrazione d’imposta 
di 252 euro per ogni figlio in proporzione alla percentuale 
e ai mesi di carico. L’addizionale base applicata nelle due 
provincie varia dal 1,23 al 1,73% ma in provincia di Bolza-
no le detrazioni applicate per i redditi medio bassi sono di 
molto superiori.
Considerato il peso che l’alta inflazione ha sul potere d’ac-
quisto la Uil Pensionati del Trentino chiede per il futuro 
alla Provincia di Trento di far propria l’impostazione data 
dal vicino Alto Adige al regime delle detrazioni, venendo 
quindi a limare il peso dell’inflazione e a ridare fiato al 
potere d’acquisto dei pensionati e dei cittadini a reddito 
medio basso. In questo senso l’impegno della Uil Pensiona-
ti sarà deciso e determinato. 
«Si deve aggiungere il fatto - sottolinea il segretario Clau-
dio Luchini - che l’aggiornamento delle pensioni all’infla-
zione è di fatto vessatorio perché non copre mai il livello 
dell’inflazione e interessa solo in modo molto marginale le 
pensioni medie».
Il direttivo della Uilp, se la Provincia di Trento non inter-
verrà in modo incisivo, si riserva di promuovere incisive 
azioni di lotta a difesa dei pensionati.
Nella stessa riunione il direttivo ha, di concerto con la Uil 
Pensionati della Sardegna, concordato di organizzare un 
seminario di studi nel quale porre a confronto le diverse 
modalità di considerare i diritti degli anziani nelle due 
realtà a statuto speciale. Il progetto dovrebbe realizzarsi 
nel prossimo autunno.

Il sindacato provinciale guidato da Luchini
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